
COMUNE DI GENOVA

150 Direzione Commercio Area Pubblica

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

N.ATTO N. PGC 47ATTO N. PGC 47  del 04/12/2025

MODIFICA DELL'ALLEGATO  A DEL REGOLAMENTO  PER  L’APPLICAZIONE  DEL CANONE
PATRIMONIALE  DI  CONCESSIONE,  AUTORIZZAZIONE  COMMERCIALE  SU  SUOLO
PUBBLICO,  APPROVATO  CON  DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO  COMUNALE  N.  41  DEL
29/04/2021 E S.M.I.

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 47 del 4 dicembre 2025;

Su proposta delL'Assessore al Bilancio, Società Partecipate, Avvocatura e Affari legali, Sviluppo
Economico Sostenibile,  Economia Sociale,  Economia del Mare, Rapporti  tra porto e Città,  con
funzioni  di  Vicesindaco, Alessandro Terrile  e dell’Assessora al  Commercio,  Turismo,  Marketing
Territoriale, Pro loco, C.I.V., Tradizioni, Progetti Europei, Tiziana Beghin;

Visto l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali”, che attribuisce autonomia impositiva ai Comuni nell’ambito dei
propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica;

Visto l'articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.), che individua le competenze del
Consiglio Comunale, tra cui l'istituzione e l'ordinamento dei tributi e la disciplina generale delle
tariffe;

Visto l’art. 149 del D.lgs. 267/2000, che fissa i principi generali  in materia di finanza propria e
derivata degli enti locali;
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Visto l’articolo 151, comma 1 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che fissa il 31 dicembre come
termine per deliberare il bilancio di previsione per l’anno successivo;

Visto l’articolo 1 comma 816 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che istituisce a decorrere dal
2021  il  canone  patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria  in
sostituzione  del  canone  per  l’occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche  (COSAP),  dell’imposta
comunale sulla pubblicità (ICP) e del diritto delle pubbliche affissioni;

Visto l'articolo 48 del D.Lgs.  267/2000,  che attribuisce alla Giunta Comunale la competenza a
formulare proposte al Consiglio in materia di entrate e tariffe;

Dato atto che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 29/04/2021, è stato adottato il
Regolamento  per  l’applicazione  del  Canone  Unico,  da  ultimo  modificato  con  DCC  n.  59  del
19/12/2024;

Richiamata la  disposizione contenuta  nel  comma 817,  dell’articolo  1  della  legge  27 dicembre
2019,n. 160 , come da ultimo modificata dalla legge di bilancio 2025, che testualmente recita “Il
canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni
e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito
attraverso  la  modifica  delle  tariffe  attuata  secondo  criteri  di  ragionevolezza  e  di  gradualità  in
ragione dell'impatto ambientale e urbanistico delle occupazioni  e delle  esposizioni  pubblicitarie
oggetto del canone e della loro incidenza su elementi di arredo urbano o sui mezzi dei servizi di
trasporto pubblico locale o dei servizi di mobilità sostenibile”; 

Preso atto che l’art. 1 della legge n. 160/2019, ai commi 837 e segg., stabilisce le modalità di
determinazione del canone per i mercati; 

Viste le Deliberazioni di Giunta Comunale n. 115 del 30/04/2021 e n. 140 del 27/05/2021 con le
quali sono state determinate le tariffe del Canone Unico patrimoniale dei mercati; 

Premesso che al fine di incentivare la partecipazione agli eventi mercatali - considerati una risorsa
fondamentale  per  il  tessuto  economico  locale,  in  quanto  offrono  opportunità  commerciali  agli
operatori, servizi ai consumatori e contribuiscono alla vivacità, alla fruizione e alla sicurezza degli
spazi  urbani  -  con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  32/2025  sono  state  rimodulate,  a
decorrere dal 1° gennaio 2025, le tariffe dei mercati di merci varie e dei mercati scoperti  e, in
particolare, è stata approvata in via sperimentale per l’anno 2025 una classificazione temporanea
per i mercati di merci varie di Via Anzani (martedì e giovedì), Via D’Aste - ex Tre Ponti (lunedì e
venerdì), Via dei Costo a Sestri Ponente e Piazza Dinegro;
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Atteso che l’approvazione, in via sperimentale per l’anno 2025, della classificazione temporanea
dei quattro mercati  di  merci  varie sopra indicati  è stata motivata dall’esigenza di  sostenere gli
eventi mercatali,  i quali negli ultimi anni hanno risentito di molteplici fattori sfavorevoli – tra cui
l’aumento dei costi di gestione, la riduzione dei consumi, la concorrenza della grande distribuzione
e gli  effetti  dell’emergenza sanitaria – pur continuando a svolgere un ruolo fondamentale nella
promozione della  cultura e delle  tradizioni,  nell’attrazione turistica,  nell’aggregazione sociale  e
nella valorizzazione degli spazi pubblici;

Considerato che la sperimentazione delle tariffe ridotte applicate ai mercati nel corso del 2025 ha
evidenziato  effetti  positivi  in  termini  di  maggiore  sostenibilità  economica per  gli  operatori  e  di
miglioramento  complessivo  dell’attrattività  degli  eventi  su  area  pubblica,  e  ritenuto  che  la
stabilizzazione di tali misure costituisca un presupposto essenziale per garantire continuità e un
contesto  competitivo  favorevole  in  vista  della  programmazione  dei  bandi  di  assegnazione  dei
posteggi che l’Amministrazione prevede di avviare nel 2026 per i  mercati,  assicurando così un
quadro  tariffario  stabile  e  coerente  per  gli  operatori  che  parteciperanno  alle  future  procedure
selettive;

Ritenuto  pertanto,  alla  luce  di  quanto  sopra  illustrato,  di  proporre  al  Consiglio  Comunale  di
modificare l'allegato A al Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione  commerciale  su  suolo  pubblico,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio
Comunale n. 41 del 29/04/2021 e s.m.i.,  al fine di recepire la classificazione temporanea per i
mercati  di  merci  varie  di  Via  Anzani  (martedì  e  giovedì),  Via  D’Aste  -  ex  Tre  Ponti  (lunedì  e
venerdì), Via dei Costo a Sestri Ponente e Piazza Dinegro, introdotta in via sperimentale con la
deliberazione di Giunta n. 32/2025 e, conseguentemente, approvare l’allegato A, parte integrante
della presente proposta; 

Tenuto conto che con Deliberazione n. 162/2024/PAR del 30 maggio 2024 la Sezione regionale di
controllo per la Liguria della Corte dei conti ha riconosciuto, in omaggio all’autonomia finanziaria e
impositiva dei Comuni, la possibilità di modificare le tariffe del canone unico patrimoniale, salvo il
limite dell’invarianza di gettito (comma 817);

Dato atto che il presente provvedimento non comporta minori entrate in quanto confermativo della
sperimentazione attuata con delibera n. 22/2025; 

Considerato,  infine,  che  l’Amministrazione  comunale  procederà  a  monitorare  l’effetto  della
rimodulazione  che  si  adotta  col  presente  atto,  in  modo  da  porre  in  atto  i  meccanismi  di
aggiustamento  necessari  nel  caso  in  cui  i  risultati  della  gestione  finanziaria  non  dovessero
rispettare le previsioni effettuate;

Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta dal Dott. Fabio Buscemi, responsabile del
procedimento, per quanto di propria competenza, incaricato di ogni ulteriore atto necessario per
dare esecuzione al presente provvedimento;
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Acquisito  il  parere  di  regolarità  tecnica  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio  competente,
attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, espresso ai sensi degli
articoli 49 e 147 bis, primo comma, del D.lgs. n.267/2000 e allegato alla proposta di deliberazione; 

Acquisito il parere di regolarità contabile rilasciato dal Responsabile di ragioneria ai sensi dell’art.
49 e dell’art. 147 bis, comma 1, del d.lgs. 267/200 s.m.i, considerato che il presente provvedimento
comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 

La Giunta

PROPONE

al Consiglio Comunale 

1. di  modificare  l'allegato  A  al  Regolamento  per  l’applicazione  del  canone  patrimoniale  di
concessione, autorizzazione commerciale su suolo pubblico, approvato con deliberazione del
Consiglio  Comunale  n.  41  del  29/04/2021  e  s.m.i.,  al  fine  di  recepire  la  classificazione
temporanea per i mercati di merci varie di Via Anzani (martedì e giovedì), Via D’Aste - ex Tre
Ponti (lunedì e venerdì),  Via dei Costo a Sestri  Ponente e Piazza Dinegro, introdotta in via
sperimentale  con  la  deliberazione  di  Giunta  n.  32/2025  e,  conseguentemente,  approvare
l’allegato A, parte integrante della presente proposta;

2. di  prendere atto del  testo coordinato  del  regolamento di  cui  al  punto 1,  comprensivo  delle
modifiche  adottate  con  il  presente  provvedimento,  come  risulta  dall’allegato  B  al  presente
provvedimento.
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15 0  

Direzio n e  Com m e r c i o  Area  Pubblic a

PDL 334  DEL  26/1 1 / 2 0 2 5

OGGETTO:  

MODIFICA  DELL'ALLEGATO  A DEL  REGOLAMENTO  PER  L’APPLICAZIONE
DEL  CANONE  PATRIMO NIALE  DI  CONCESSIO NE,  AUTORIZZAZIONE
COMM ERCIALE  SU  SUOLO PUBBLICO,  APPROVATO CO N  DELIBERAZIONE
DEL CON SIGLIO COMU NALE N. 4 1  DEL 2 9/04/20 2 1  E  S.M.I.

ELE NCO ALLEGATI PARTE I NTEGRA NTE

alleg a to  a_ t e s to  vige n t e_propos t a  di  m o difica

alleg a to  b_REGOLAME NTO PER L APPLICAZIONE DEL CANO N E PATRIMONIALE DI 
CONCESSIO NE, AUTORIZZAZIONE COM MERCIALE SU  SUOLO PUBBLICO

IL DIRIGENTE
Dott. Fabio Buscemi



ALLEGATO A  
 

TE STO VIGE NTE PRO PO STA DI  M O DIFICA

STRADA CATEGORI
A 

STRADA CATEGORI
A 

 VIA CORSI 2  VIA COR SI 2   5

VIA DEI COSTO 2  VIA DEI
CO STO 

2   5

VIA SOLIMAN 2  VIA SOLIMAN 2  

PIAZZA 
TERRALBA 

2  PIAZZA
TERRALBA 

2  

VIA PE NDOLA 2  VIA
PE NDOLA 

2  

VIA PAGGI 2  VIA PAGGI 2  

VIA TORTOSA 2  VIA TORTOSA 2  

CORSO DE 
STEFANIS 

2  CORSO DE
STEFANIS 

2  

PIAZZA 
FERRARIS 

2  PIAZZA
FERRARIS 

2  

PIAZZA PALERMO 1  PIAZZA
PALERMO 

1  

VIA PISACANE 1  VIA
PISACANE 

1  

VIA 
MO NTESUELLO 

1  VIA
MO NTESUEL

LO 

1  

VIA RUZZA 2  VIA RUZZA 2  

VIA GIANELLI 2  VIA
GIANELLI 

2  

VIA PIRLONE 2  VIA
PIRLO NE 

2   4  

- - PIAZZA
TREPO NTI

4

- - VIA N.
DA STE

4

VIA PE N SA 2  VIA PE N SA 2  

VIA PALAZZO 
DELLA 
FORTEZZA 

2  VIA PALAZZO
DELLA

FORTEZZA 

2  

PIAZZA GAGGERO 2  PIAZZA
GAGGERO 

2  

PIAZZA VILLA 
GIUSTI 

2  PIAZZA VILLA
GIUSTI 

2  

VIA ANZANI 3  VIA ANZA NI 3   4

VIA DATTILO 3  VIA
DATTILO 

3   4

VIA MALFETTANI 3  VIA
MALFETTAN

3   4



I 

VIA CERTOSA 3  VIA CERTOSA 3  

PIAZZA 
PETRELLA 

3  PIAZZA
PETRELLA 

3  

PIAZZA RAGAZZI 
‘99 

3  PIAZZA
RAGAZZI ‘99 

3  

VIA GORIZIA 3  VIA GORIZIA 3  

VIA POLI 3  VIA POLI 3  

PIAZZA 
ARIMONDI 

3  PIAZZA
ARIMONDI 

3  

PIAZZA 
PARTIGIANI 

3  PIAZZA
PARTIGIANI 

3  

VIA O. DORIA 4  VIA O. DORIA 4  

VIA BONGHI 4  VIA BONGHI 4  

PIAZZA LIVRAGHI 4  PIAZZA
LIVRAGHI 

4  

VIA BETTINI 4  VIA BETTINI 4  

VIA OLDOINI 4  VIA OLDOINI 4  

PIAZZA DINEGRO 4  PIAZZA
DI NEGRO 

4    5

PIAZZA 
LEONARDO DA 
VINCI 

4  PIAZZA
LEONARDO
DA VINCI 

4  

LUNGOMARE DI 
PEGLI 

4  LUNGOMARE
DI PEGLI 

4  

VIA VETRANO 5  VIA
VETRANO 

5  

VIA VERONA 5  VIA VERONA 5  

VIA BERTOLOTTI 5  VIA
BERTOLOTTI 

5  

VIA E MILIA 5  VIA E MILIA 5  

VIA SERTOLI 5  VIA SERTOLI 5  

VIA ISOLA DEL 
VESCOVO 

5  VIA ISOLA
DEL

VESCOVO 

5  

VIA MACULANO 5  VIA
MACULANO 

5  

PIAZZALE 
PARENZO 

5  PIAZZALE
PARENZO 

5  

PIAZZA SCIESA 5  PIAZZA
SCIESA 

5  

VIA ALLA CHIESA
DI PRA 

4  VIA ALLA
CHIESA DI

PRA 

4  

VIA STRUPPA 5  VIA STRUPPA 5  
 



ALLEGATO B      
 

 

 

 

 

REGOLAMENTO 
PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE 
PATRIMONIALE 

DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE 
COMMERCIALE 

SU SUOLO PUBBLICO 
 

 

 

 
Approvato con Deliberazione del Consiglio comunale n. 41 del 29/04/2021 
e s.m.i.
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REGOLAMENTO  PER  
L’APPLICAZIONE  DEL  
CANONE  PATRIMONIALE  DI  
CONCESSIONE,  
AUTORIZZAZIONE  COMMERCIALE  
SU  SUOLO  PUBBLICO  
 
 
 
 
 

 
Approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  41  del
29/04/2021  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1  

 

 

Articolo  1  Ogge t t o  del  regola m e n t o  
 
1. Il  presen t e  Regolame n to ,  adotta to  a  norma  dell'a r ticolo  52  del
D.Lgs.  15  dicembre  1997  n.  446 ,  contiene  i  principi  e  le  disposizioni
riguard a n t i  l’occupazione  delle  aree  e  degli  spazi  appar t e n e n t i  al
demanio  o  al  patrimonio  indisponibile,  destinat i  a  merca t i  nel  Comune
di  Genova.  

 
2. Il  canone  dei  merca t i  si  applica  nelle  aree  comunali,  compresi
anche  i trat t i  di  strada  situat i  all’inte rno  del  cent ro  abita to  del  Comune
di  cui  all’articolo  2,  comma  7,  del  decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.
285  – Codice  della  strada . 

 
3. Il  canone  di  concessione  per  l’occupazione  delle  aree  e  degli  spazi
appar t e n e n t i  al  demanio  o  al  patrimonio  indisponibile,  destina ti  a
merca t i  di  cui  all’articolo  1,  commi  837  e  seguen t i  della  L.  160/2019,  si
applica  in  deroga  alle  disposizioni  concerne n t i  il  canone  di  cui  al
comma  816  e  seguen t i  della  citata  legge  160/2019  e  sostituisce  il
previgen t e  canone  per  l’occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche,
nonchè,  limita tam e n t e  ai  casi  di  occupazioni  tempora n e e ,  i  prelievi  sui
rifiuti.  

 
 
 

Articolo  2  Dispo s i z io n i  gen er a l i  
 
1. A tutela  della  sicurezza  pubblica  e  dell'ambien te  urbano,  è  vietato
occupa re  in  qualsiasi  modo  il  suolo  pubblico,  nonché  gli  spazi  ad  esso
sottos ta n t i  o  sopras t a n t i ,  senza  preven tiva  concessione  rilascia ta  dal
compete n t e  ufficio  del  Comune  nei  casi  previsti  dal  presen te
regolame n to  o da  altre  norme  vigenti.  

 



2. È  facoltà  del  Comune  vietare  l’occupazione  per  comprovati  motivi
di  interes se  pubblico,  contras to  con  disposizioni  di  legge  o  regolame n t i ,
nonché  detta r e  eventuali  presc rizioni  che  si  rendano  necessa r ie ,  in
particolar e  sotto  il profilo  del  decoro,  della  viabilità  e  della  sicurezza .  

 
3. Le  concessioni  per  l'occupazione  di  suolo  pubblico  destina to  a
merca t i  sono,  salvo  diversa  ed  esplicita  disposizione,  a  titolo  oneroso.  I
criteri  per  la  determinazione  e  l'applicazione  del  canone  patrimoniale  di
concessione  per  l’occupazione  delle  aree  e  degli  spazi  pubblici  destinat i
a  merca t i  sono  disciplinati  dal  presen t e  regolame n to .  

 
4. Non  potranno  rilasciarsi  nuove  concessioni  a  sogge t t i  che  siano  in
mora  nel  pagam e n to  dei  canoni,  nonché  di  altri  eventuali  oneri,  dovuti
per  precede n t i  occupazioni,  e  fino  alla  completa  estinzione  del  relativo
debito.  Non  si  considera  moroso  chi  aderisca  ad  un  piano  di  rateazione
e  provveda  al  versam e n to  delle  rate  concorda t e ,  nell'osse rvanza  del
piano  stabilito.  

 
5. La  Civica  Amminist r azione  non  sarà  ritenuta  respons a bile  degli
eventuali  danni  cagiona ti  a  terzi  riconducibili  allo  svolgimento
dell'a t t ività  per  la  quale  è  stato  concesso  il suolo  pubblico.  

 
 
 

Articolo  3  Pres u p p o s t o  del  canon e  
1.  Il  canone  è  dovuto  per  l’occupazione,  anche  abusiva,  delle  aree
appar t e n e n t i  al  demanio  o  al  patrimonioindisponibile  destina t e  a
merca t i  realizzati  nel  Comune  di  Genova.  

 

Articolo  4  Sog g e t t o  pass ivo  
 

1. Il  canone  è  dovuto  al  Comune  dal  titolare  dell’at to  di  concessione
o,  in  mancanza,  dall’occupan t e  di  fatto,  anche  abusivo,  in  proporzione
alla  superficie  risultan t e  dall’at to  di  concessione  o,  in  mancanza,  alla
superficie  effettivame n t e  occupa ta .  

 
2. Nel  caso  di  una  pluralità  di  occupan t i  di  fatto,  gli  stessi  sono  tenuti
in  solido  al  pagam e n to  del  canone.  

 
3. Il  canone  è  dovuto  per  l'intero  periodo  risultan t e  dall'a t to  di
concessione  di  posteggio  indipende n t e m e n t e  dall'effet t iva  occupazione
dello  stesso  da  parte  del  concessiona rio,  anche  in  casi  di  assenze
giustificate  ai  sensi  della  normativa  vigente .  

 
 



Articolo  5  Comm e r c i o  su  aree  pubbl ic h e  
 
1.  Il  commercio  su  aree  pubbliche  disciplina to  dal  presen t e
regolam e n to  riguarda :  

a) i posteggi  dati  in  concessione,  nei  merca t i  annuali,  periodici,  stagionali
e  i posteggi  isolati.  

b) il  commercio  in  forma  itineran t e  su  qualsiasi  area  pubblica,  ad
eccezione  delle  aree  interde t t e  

 
2. L’elenco  delle  aree  cittadine  in  cui  è  interde t t a  l’attività  di
commercio  itineran t e ,  è  stabilito  con  atti  della  Giunta  Comunale ,
sentit e  le  Associazioni  di  Categoria  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive .  Le
aree  interde t t e  sono  susce t tibili  di  modifiche  e  integrazioni,  da
approva rs i  con  deliberazione  della  Giunta  Comunale,  sentit e  le
Associazioni  di  Categoria  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive.  

 
3. Il  posteggio  è  ogget to  di  concessione  di  suolo  pubblico  rilascia ta
dal  Dirigen te  del  Settore  compete n t e  con  validità  di  10  anni  che
decor rono  dalla  data  di  primo  rilascio  ed  è  rinnovabile  compatibilment e
con  le  disposizioni  di  legge.  

 
 

Articolo  6  
Rilas c i o  del l’autor izz az io n e  

 
1.  Per  il  rilascio  degli  atti  di  autorizzazione  amminis t r a t iva  e
concessione  suolo  pubblico  nei  merca t i  e  fiere  si  rinvia  al  vigente
Regolamen to  comunale  in  mate r ia  di  commercio  e  polizia  annona ri a
nonché  alle  disposizioni  di  legge  in  mate r ia .  

 
 

Articolo  7  
 

Criteri  per  la  deter m i n a z i o n e  della  tariffa  
 
1.  La  tariffa  del  canone  per  le  occupazioni  di  suolo  pubblico  è
dete rmina t a ,  in  applicazione  di  quanto  previs to  dall’  art.  1  commi  841,
842  e  843  della  della  L.  n.  160/2019 ,  sulla  base  dei  seguen ti  elemen ti:
a)  classificazione  delle  strade  in  ordine  di  import anz a;  

b) entità  dell'occupazione,  espress a  in  metri  quadra t i  con  arrotond a m e n to
delle  frazioni  all'unità  superiore ;  

c) dura t a  dell'occupazione;  
d) valore  economico  dell’area  in  relazione  all’attività  eserci ta t a ,  al

sacrificio  imposto  alla  collet t ività  per  la  sottr azione  dell’area  stessa
all’uso  pubblico  con  previsione  di  coefficienti  moltiplicato ri  per
specifiche  attività  eserci ta t e  dai  titolari  delle  concessioni  anche  in



relazione  alle  modalità  dell’occupazione  nonché  ai  costi  sostenu ti  dal
Comune  per  la  sua  salvagua rdia .  

 
2.  I coefficienti  riferiti  al  sacrificio  imposto  alla  collett ività  ed  all’attività
eserci ta t a ,  di  cui  al  comma  1  lette ra  d)  e  le  tariffe  sono  approva ti  dalla
Giunta  Comunale  entro  la  data  fissata  da  norme  statali  per  la
deliber azione  del  bilancio  di  previsione;  in  caso  di  manca ta
approvazione  entro  il sudde t to  termine  le  tariffe  si  intendono  proroga te
di  anno  in  anno  

 
 

Articolo  8  
 

Class i f i c az i o n e  dell e  strad e ,  aree  e  spazi  pubbl i c i  
 

1. Ai  fini  dell'applicazione  del  canone,  le  strade  e  gli  spazi  pubblici
comunali  sono  classificati  in  categorie ,  in  base  alla  loro  impor tanz a ,
desun ta  dagli  element i  di  cent rali tà ,  intensi tà  abita tiva,  flusso  turistico,
iniziative  commerciali  e  densi tà  di  traffico  pedonale  e  veicolare .  

 
2. L’elenco  della  prede t t a  classificazione  è  riporta to  nell’allegato  A
quale  par te  integra n t e  del  presen te  Regolamen to .  

 
3. Nel  caso  in  cui  l’occupazione  ricada  su  strade  classifica te  in
differen ti  categorie ,  ai  fini  dell’applicazione  del  canone  si  fa  riferimento
alla  tariffa  corrisponde n t e  alla  categoria  più  elevata.  

 
 

Art  9  
 

Durata  e  caratt er e  dell’oc c u p a z i o n e  
 
1.  Le  occupazioni  sono  perman e n t i  o  tempora n e e :  

 
a) sono  perma n e n t i  le  occupazioni  di  cara t t e r e  stabile,  effettua t e  a
seguito  del  rilascio  di  un  atto  di  concessione,  aventi,  comunque ,  dura t a
non  inferiore  all’anno  e  con  disponibilità  completa  e  continua tiva
dell’area  occupa ta ;  

 
b) sono  temporan e e  le  occupazioni  di  dura ta  inferiore  all’anno  e  che
comunqu e  non  sono  cara t t e r izza te  dalla  disponibilità  indiscrimina ta  e
continua t iva  dell’area .  

 
 



Art.  10  
 

Criteri  di  com m i s u r a z i o n e  del  cano n e  rispet t o  alla  durata  dell e
occu p a z i o n i  

1. Le  occupazioni  perman e n t i  sono  assogge t t a t e  al  canone  annuo,  in
proporzione  ai  giorni  di  occupazione  per  ogni  anno  solare  non  intero.  In
caso  di  rinuncia  volonta r ia  all’occupazione  perman e n t e ,  il  canone
annuo  cessa  di  esser e  dovuto  dall’anno  successivo  a  quello  in  cui  è
stata  comunica t a  la  rinuncia  stessa .  

 
2. Le  occupazioni  tempora n e e  sono  assogge t t a t e  al  canone  nella  misura

prevista  per  le  singole  tipologie  specificate  nella  deliber a  di
approvazione  delle  tariffe.  

 
3. La  tariffa  giornaliera  assorbe  quanto  dovuto  a  titolo  di  prelievo  sui

rifiuti.  
 

4. Nel  caso  di  assegnazione  giornalie ra  di  posteggio  nei  merca t i
(cosidde t t i  opera to r i  spuntis ti)  è  stabilita  una  tariffa  unica  forfet t a r ia  

 
 
 

Articolo  11  

Deter m i n a z i o n e  tariffe  annu a l i  e  giornal i er e  

 
1. La  tariffa  standa r d  annua  di  riferimento  è  quella  indicata  dall’art .
1  comma  841  della  Legge  160/2019 , che  costituisce  la  tariffa  ordinaria .
Essa  è  dete rmina ta  per  ciascuna  delle  categorie  viarie  precita te  su  base
annuale  e  per  unità  di  superficie  occupa ta  espress a  in  metri  quadra t i  

 
2. La  tariffa  standa r d  giornaliera  in  riferimen to  è  quella  indicat a
dall’art .  1  comma  842  della  Legge  160/2019,  che  costituisce  la  tariffa
ordina ria .  Essa  è  dete rmina t a  per  ciascuna  delle  categorie  viarie
precita t e  su  base  giornalie ra  e  per  unità  di  superficie  occupa ta
espre ss a  in  metri  quadra t i  o  lineari  

 
3. La  tariffa  giornalier a  si  applica  frazionata  per  ore,  fino  ad  un
massimo  di  nove,  in  relazione  all’orario  effettivo;  possono  esser e
previste  riduzioni,  sino  all’azzera m e n t o  del  canone,  esenzioni  e  aumen ti
nella  misura  massima  del  25  per  cento  della  medesima  tariffa.  

 
4. Per  le  occupazioni  nei  merca t i  che  si  svolgono  con  cara t t e r e
ricorren t e  e  con  cadenza  settiman ale  è  applica ta  una  riduzione  dal  30



al  40  per  cento  sul  canone  complessivam e n t e  dete rmina to  ai  sensi  del
comma  preceden t e .  

 
 
 

Articolo  12  Nuovi  post e g g i  
 
1. I  criteri  e  le  modalità  di  assegnazione  dei  posteggi  di  suolo
pubblico  sono  disciplinati  dalle  disposizioni  di  legge  e  regolam e n t a r i
vigenti  all’assegn azione.  

 
2. Con  deliber a  della  Giunta  Comunale  può  esse re  approva ta  la
sperimen t azione  della  costituzione  di  nuovi  merca ti  merci  varie
set timan ali  o  biset timan a li ,  per  la  quale  può  esser e  prevista  l’esenzione
parziale  o  totale  del  canone  per  un  massimo  di  edizioni  fissato  nel
provvedimen to  medesimo.  Termina to  il  periodo  di  sperimen t azione  si
provvede rà  alla  classificazione  definitiva  della  viabilità  del  nuovo
merca to  con  apposi to  provvedimen to  dirigenziale .  

 

Articolo  13  
 

Modali tà  e  termin i  per  il  paga m e n t o  del  canon e  
 
1.  Gli  importi  dovuti  sono  riscossi  utilizzando  unicame n t e  la  piat taform a  
informatica  PagoPa  di  cui  all’articolo  5  del  decre to  legislativo  7  marzo  
2005,  n.  82 , o  altre  modalità  previs te  dalla  normativa  vigente .  

 
2.Per  le  occupazioni  dei  posteggi  dei  merca ti  di  merci  varie  il  canone
viene  versa to  dopo  il  bimest r e  di  compete nza  con  le  modalità  indicate
nella  richies t a  di  pagam e n to .  In  caso  di  manca to  pagam e n to  entro  i
termini  di  scadenza  di  almeno  tre  bimes t ri  può  esse re  attiva to  il
procedime n to  di  decadenza  delle  autorizzazioni  e  concessioni  relative,
salvo  il caso  di  piano  di  rient ro  concorda to .  In  caso  di  concessiona rio  in
fitto  d’azienda,  la  comunicazione  di  avvio  del  procedime n to  di
decadenza  deve  esse re  inoltra t a  anche  al  proprie t a r io  dell’azienda.  In
tal  caso  potrà  essere  addebita to  una  somma  a  titolo  di  rimborso  spese
di  procedime n to ,  oltre  alle  spese  di  notifica  e  agli  interes si  di  ritarda to
pagam e n to  pari  al  tasso  di  interes se  legale.  In  assenza  di  nuovi
elemen ti  di  giudizio  il  procedime n to  verrà  concluso,  ent ro  i  success ivi
30  giorni,  e  adotta to  il provvedimen to  di  decadenz a  del  posteggio.  

 
3. Nel  caso  di  nuova  concessione  ovvero  di  rinnovo  della  stessa  il
versame n to  per  l'intero  o  per  l'impor to  della  prima  rata ,  quando  ne  è
consen ti t a  la  rateizzazione,  deve  esser e  esegui to  prima  del  ritiro



dell'a t to  concessorio.  Il  ritiro  della  concessione  è  subordina to  alla
dimost r azione  dell'avvenu to  pagam e n to .  

 
4. Nei  casi  di  affitto  del  posteggio  la  variazione  della  titolari tà  della
concessione  è  subordina t a  all’avvenuto  pagam e n to  dell'inte ro  importo
del  canone  fino  alla  data  del  subingres so  da  parte  del  precede n t e
occupan t e .  Nell'ipotesi  di  pagam e n to  rateale  dovranno  esse re  saldat e
tut te  le  rate.  

 
5. Il  versame n to  del  canone  va  effettua to  con  arrotonda m e n t o
all’Euro  per  difetto  se  la  frazione  decimale  è  inferiore  a  cinquan t a
centesimi  di  Euro  e  per  eccesso  se  la  frazione  decimale  è  uguale  o
superiore  a  cinquan t a  centesimi  di  Euro.  

 
6. Per  le  date  la  cui  scadenza  cade  in  giorno  festivo,  il  versam e n to  va
effettua to  entro  il primo  giorno  feriale  successivo.  

 
7. Con  deliberazione  della  Giunta  comunale  i  termini  ordina ri  di
versame n to  del  canone  per  le  occupazioni  perman e n t i  possono  esse re
differiti  o  sospesi  per  i  sogget t i  passivi  intere ss a t i  da  gravi  calamità
natu rali ,  epidemie,  pande mie  e  altri  eventi  di  natu ra  straordina r ia  ed
eccezionale.  Con  la  medesima  deliberazione  possono  esser e  sospese  le
rate  relative  ai  provvedimen t i  di  rateazione.  

 
8. In  caso  di  aller ta  mete reologica  arancione  o  livelli  di  aller ta  più
gravi,  dichiara t i  dalle  compete n t i  autorit à ,  l’occupazione  di  posteggi
per  i merca t i  di  merci  varie  non  verrà  conteggia t a .  

 
 

Art.  14  Risco s s i o n e  del  cano n e  
 
1. L’accer t a m e n to  e  la  riscossione  coat tiva  delle  somme  dovute  e  non
pagate  alle  scadenze  fissate  nel  presen te  Capo  sono  effettua t i  con  la
procedu ra  di  cui  all’articolo  1,  comma  792  della  legge  n.  160  del  2019 . 
2. Sino  a  quando  non  abbiano  avuto  inizio  le  procedu r e  di  esecuzione
forzata ,  ai  debitori  di  somme  certe ,  liquide  ed  esigibili  possono  essere
concesse  dilazioni  e  rateazioni  dei  pagame n t i  dovuti,  secondo  le
modalità ,  alle  condizioni  e  nei  limiti  di  cui  al  presen t e  articolo.  Sono  in
ogni  caso  fatte  salve  le  disposizioni  di  legge  che,  in  par ticola ri  mate r ie ,
prevedano  specifiche  modalità ,  limiti  e  condizioni  per  la  concessione  di
rateazioni.  

 
3. Il  debitore  è  ammesso,  previa  sottoscrizione  dell’at to  di  impegno  al
pagame n to ,  alla  rateizzazione  in  presenza  delle  seguen ti  condizioni
sogget t ive:  
a)  sussis tenza  di  una  situazione  di  difficoltà  economica,  risultan t e  da
apposi ta  documen t azione  comprovan te  lo  stato  di  disagio  o  valuta t a



d’ufficio,  che  incide  negativame n t e  sulle  disponibilità  economiche  e
finanziarie  dell’obbligato,  o  sulla  possibilità  di  estingue r e  il  debito  in
un’unica  soluzione;  b)  inesistenza  di  morosi tà  relative  a  precede n t i
rateazioni  o  dilazioni.  

 
4.  L’atto  formale  di  autorizzazione  alla  rateizzazione  e/o  comunque
l’atto  di  impegno  al  pagam e n to  devono  obbligato ria me n t e  prevede r e  le
seguen ti  clausole:  
a) dura t a  massima  dodici  mesi,  con  possibilità  per  il  Responsabile
della  specifica  entra t a  di  prevede re ,  in  par ticola ri  ed  eccezionali
situazioni,  un  periodo  di  dilazione  più  prolunga to ,  comunqu e
proporziona to  all’impor to  del  debito  da  rateizzare  e  di  norma  non
superiore  a  24  mesi.  La  concessione  di  un  periodo  di  dilazione
superiore  a  12  mesi  deve,  in  ogni  caso,  esser e  adegua ta m e n t e  motivata
nel  provvedimen to  di  concessione  della  dilazione;  
b) decadenza  dal  beneficio  di  rateizzazione  concesso  nel  caso  di
manca to  pagame n to  di  due  rate  nel  termine  previsto;  
c) impor to  minimo  della  rata:  euro  100,00  mensili;  per  i  recupe ri  di
crediti  di  utenti  seguiti  dai  servizi  sociali  l’importo  minimo  è  di  euro
50,00;  
d) applicazione  degli  interes s i  legali  su  ogni  rata  dalla  data  di
sottoscrizione  dell’atto  di  impegno  al  pagame n to ,  solo  nel  caso  di
rateizzazioni  aventi  dura ta  superiore  a  dodici  mesi  o,  comunque ,
qualora  le  singole  rate  siano  superiori  ad  euro  500,00;  ove  previsti,  gli
intere ss i  si  applicano  dal  primo  mese  di  rateizzazione;  
e) pagam e n to  della  prima  rata  alla  sottoscr izione  dell’atto  di
impegno,  tramite  “pagoPA”  ; f)  prest azione  di  idonea  garanzia.  

 
5. Al  fine  di  ottene re  la  dilazione,  il  debitore  deve  presen t a r e  apposi ta

domand a.  Qualora  la  domanda  rispet t i  le  condizioni  ed  i crite ri  di  cui  al
presen t e  articolo,  il  dirigente  Responsa bile  rilascia  apposi to  atto
formale  di  autorizzazione  alla  rateizzazione,  che  ne  det ta  le  condizioni
ed  i limiti,  e  che  stabilisce:  il numero  di  rate ,  l’impor to  di  ciascuna  rata,
il termine  di  pagam e n to  di  ciascuna,  le  modalità  di  pagam e n to .  

 
6. La  concessione  della  rateizzazione  si  perfeziona  in  ogni  caso  con  la

sottoscrizione  da  parte  del  debitore  di  apposi to  “atto  di  impegno”  al
pagame n to  rateale ,  che  riporta  le  condizioni  ed  i  limiti  stabiliti  dal
dirigente  nell’atto  di  cui  al  comma  precede n t e .  

 
7. L’atto  di  impegno  è  sottoscr i t to  dal  debitore  e  controfirma to  dal

dirigente  Responsa bile .  
 

8. Fat ti  salvi  i  vincoli  di  legge  con  riferimento  alla  pres tazione  di  idonea
garanzia  fideiussoria ,  è  facoltà  del  dirigen te  respons a bile  concede r e
dilazioni  e/o  rateizzazioni  anche  in  assenza  della  condizione  sogge t tiva
di  cui  al  comma  3  lette ra  b)  e  disapplicando  una  o  più  delle  clausole



previste  al  comma  4,  dandone  adegua t a  motivazione  negli  atti  di  cui  ai
commi  5  e  6  del  presen te  articolo.  

 
9. Per  i  pagam e n t i  non  corrispos t i  o  eseguiti  oltre  i  termini  stabiliti,

trovano  applicazione  gli  intere ss i  di  legge  e  le  sanzioni  di  cui  all’art.  16
considera n dosi  a  tali  effetti  ogni  singola  scadenza  una  autonoma
obbligazione.  

Articolo  15  Occup az i o n i  abus ive  
 
1.  Le  occupazioni  realizzate  senza  la  concessione  o  autorizzazione
comunale  sono  considera t e  abusive.  
Sono  considera t e  altresì  abusive  le  occupazioni:  

- difformi  dalle  disposizioni  dell’atto  di  concessione  o autorizzazione;  
- che  si  prot raggono  oltre  il  termine  derivante  dalla  scadenza  senza

rinnovo  o  proroga  della  concessione  o  autorizzazione  ovvero  dalla
revoca  o dall’estinzione  della  concessione  o  autorizzazione  medesima.  

 
2. In  tut ti  i  casi  di  occupazione  abusiva,  la  Polizia  locale  o,  se  nomina to,

l’agente  accer ta to r e  di  cui  all’art .  1,  comma  179,  legge  n.  296  del  2006 ,
rileva  la  violazione,  con  apposi to  processo  verbale  di  consta t azione.
L'organo  accer t a to r e  intima  al  trasgre s so r e ,  nel  processo  verbale  di
contes t azione  della  violazione,  la  cessazione  immedia t a  del  fatto
illecito,  la  rimozione  dell'occupazione  indebita  ed  il  ripristino  dello
stato  dei  luoghi.  

 
3. In  caso  di  inottemp e r a nz a  all'ordine  di  rimozione  entro  i  termini

rispet t ivam en t e  stabiliti,  i  mate riali,  gli  impianti,  le  attrezza tu r e  e  le
altre  cose  utilizzate  o  destinat e  a  commet t e r e  gli  illeciti  sono  sottopos t e
a  seques t ro  amminis t ra t ivo  cautela r e  dall'orga no  accer t a to r e .  

 
4. Qualora  il mate riale  sottopos to  a  seques t ro  non  possa  esser e  affidato  in

custodia  al  legittimo  proprie t a r io,  il  Comune  provvede  d'ufficio  a
deposi ta r lo  in  locali  od  aree  idonee,  con  addebi to  al  trasgre s so re  di
tut te  le  spese  sostenu t e  per  la  custodia  ed  il  magazzinaggio.  Salvo
quanto  previsto  dall'a r ticolo  19  della  Legge  689/1981  in  mate ria  di
opposizione  al  seques t ro ,  det to  mate riale  è  tenuto  a  disposizione
dell'inte r e s s a to  per  60  giorni  e  resti tui to  su  richies ta  con
provvedimen to  di  disseques t ro  ove  risulti  paga ta  la  sanzione  applicat a .
Scaduto  tale  termine,  è  dispos ta  la  confisca  amminis t ra t iva.  

 
5. Tutte  le  spese  sostenu t e  per  la  rimozione,  magazzinaggio  e  custodia

sono  a  carico  del  trasgre s so re .  
 
6.Resta ,  comunqu e ,  a  carico  dell’occupan t e  di  fatto  ogni  responsa bili tà
per  qualsiasi  danno  o  molestia  contes t a t i  o  arreca t i  a  terzi  per  effet to
dell’occupazione.  

 



7.  Alle  occupazioni  considera t e  abusive  ai  sensi  del  presen te
Regolamen to  si  applicano:  

 
a) un’indenni tà  pari  al  canone  maggiora to  del  50  per  cento,
considera n do  perman e n t i  le  occupazioni  realizzate  con  impianti  o
manufat t i  di  cara t t e r e  stabile  e  presum e n do  come  tempora n e e  le
occupazioni  effettua t e  dal  trent es imo  giorno  anteced e n t e  la  data  del
verbale  di  accer ta m e n to ,  redat to  da  competen t e  pubblico  ufficiale.  

 
b) le  sanzioni  amminis t ra t ive  pecunia r ie  di  importo  non  inferiore
all'ammon ta r e  dell’indenni tà  di  cui  alla  lette ra  a)  del  presen t e  comma,
ferme  restando  quelle  stabilite  dall'a r t icolo  20,  commi  4  e  5,  del  D.Lgs.
30  aprile  1992  n.  285.  

 
8.  L'indenni tà  di  cui  al  presen t e  articolo  e  le  spese  di  rimozione  e  di  
ripristino  sono  dovute,  in  solido,  da  coloro  che  hanno  concorso  a  
realizzare  l'occupazione  abusiva,  ciascuno  dei  quali  risponde  della  
propria  violazione  agli  effet ti  dell'applicazione  delle  sanzioni  
amminis t ra t ive  pecunia r ie  

 
 

Articolo  16  Sanzio n i  
1. Le  violazioni  alle  disposizioni  contenu te  nel  presen t e  regolame n to ,
anche  in  caso  di  eventuali  inottemp e r a nz e  relative  ad  occupazioni
tempora n e e ,  sono  punite  con  l’applicazione  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  pecunia r ie  di  ammont a r e  pari  al  doppio  della  somma
costituit a  dalla  tariffa  base  di  occupazione  suolo,  soprass uolo  e
sottosuolo  riferita  alla  tipologia  di  occupazione  senza  agevolazioni,
maggiora t a  a  titolo  di  indennità  del  50%.  

 
2. Il  pagam e n to  in  misura  ridotta  ai  sensi  dell’art .16  L.689/81  è
commisura to  ad  1/3  degli  importi  così  risultan ti .  

 
3. Sono  fatte  salve  le  sanzioni  stabilite  dall’ar t .  20,  commi  4  e  5  del
D.Lgs.  30.4.92,  n.285  e  quelle  previste  dalla  L.R.  2  gennaio  2007  n.  1
Testo  Unico  del  Commercio  che  prevalgono  in  base  alla  potes t à
legislativa  esclusiva  regionale  in  mate r ia  di  commercio  att ribuita
dall’art .  117  Cost.  

 
4. Sono  sempre  fatte  salve  le  sanzioni  irrogabili  ai  sensi  del  vigente
Codice  della  Strada  per  violazioni  sulle  prescrizioni  dallo  stesso  fissate
in  ordine  alla  realizzazione  di  occupazioni.  

 
5. Restano  sempre  impregiudica t e  eventuali  ed  ulteriori  azioni
repress ive  e  coat tive  in  merito  a  rimozioni  coat tive,  nei  casi  previsti  da
vigenti  leggi  e/o  regolame n ti ,  nonché  da  motivi  di  pubblico  intere ss e  

 



 
 

Art.  17  

Diritto  di  interp e l lo .  

1. Ogni  cittadino,  anche  attr aver so  associazioni  e  comita ti  porta to r i
di  intere ss i  diffusi,  può  inoltra r e  per  iscrit to  al  Comune,  che  risponde
entro  novanta  giorni,  circostanzia t e  e  specifiche  richies t e  di  interpello
in  merito  alle  disposizioni  applica tive  del  canone  di  occupazione  di
suolo  pubblico  di  cui  al  presen t e  regolam e n to .  La  presen t azione
dell’istanza  non  ha  effet to  sulle  scadenze  previste  dalla  normat iva  in
materia ,  né  sulla  decor re nza  dei  termini  di  decadenza  e  non  compor t a
inter ruzione  o sospensione  dei  termini  di  prescrizione.  

 
2. La  rispost a  del  Comune,  scrit ta  e  motivata,  rileva  con  esclusivo
riferimen to  alla  ques tione  posta  dall’interpellan t e .  

 
3. In  merito  alla  questione  di  cui  all’interpello,  non  possono  esse re
irroga te  sanzioni  amminis t r a t ive  nei  confronti  dell’uten t e  che  si  è
conforma to  alla  rispost a  del  Comune,  o  che  comunque  non  abbia
ricevuto  risposta  entro  il termine  di  cui  al  comma  1.  

 
 

Articolo  18  Rimb ors i  
 

1. L’occupan te  può  richieder e  il  rimborso  delle  somme  versa t e  e  non
dovute  a  titoli  di  canone,  entro  il  termine  di  cinque  anni  dal  giorno  del
pagame n to ,  a  pena  di  decadenza .  

 
2. In  caso  di  accer t a to  dirit to  al  rimborso,  sono  dovuti  gli  interes s i  in
ragione  del  tasso  legale  raggua glia to  su  base  giornaliera .  Il  rimborso
viene  dispos to  entro  80  giorni  dalla  richies t a .  

Articolo  19  Esenzi o n i  ed  agevo laz i o n i  
 
1. Il  Consiglio  comunale  può  introdu r r e  forme  di  esenzione  ed
agevolazioni  annualme n t e  tramite  i  docume n t i  previsionali  e
progra m m a t ici  dell’anno  di  compete nza;  in  tal  caso  il  bilancio  di
previsione  deve  prevede r e  le  adegua te  risorse  finanzia rie .  

 
2. In  caso  di  eventi  di  cara t t e r e  eccezionale  e/o  di  calamità  natur ali
che,  duran t e  l’anno,  interess ino  tut to  o  par te  del  terri torio  comunale,  la
Giunta  comunale  può  prevede re  ulteriori  criteri  di  agevolazione  del
canone,  previa  adegua ta  coper tu r a  finanziaria .  

 



 

Articolo  20  Dispo s i z io n i  finali  
 
1. Per  quanto  non  disposto  dal  presen te  Regolame n to  si  applicano  le

disposizioni  di  legge  e  regolame n t i  vigenti .  
 
2. E'  disapplica ta  ogni  altra  norma  regolam en t a r e ,  emana t a  dal

Comune,  contra r ia  o  incompa tibile  con  quelle  del  presen te
Regolame n to .  

 
3. Il presen t e  Regolame n to  entra  in  vigore  il              . 

ALLEGATO  A  

STRADA  CATEGORI
A 

VIA CORSI  5

VIA DEI
COSTO  

5



VIA SOLIMAN 2  

PIAZZA
TERRALBA  

2  

VIA
PENDOLA  

2  

VIA PAGGI  2  

VIA TORTOSA 2  

CORSO  DE
STEFANIS  

2  

PIAZZA
FERRARIS  

2  

PIAZZA
PALERMO  

1  

VIA
PISACANE  

1  

VIA
MONTESUEL

LO 

1  

VIA RUZZA  2  

VIA GIANELLI 2  

VIA PIRLONE  4  

PIAZZA
TREPONTI

4

VIA N.  DASTE 4

VIA PENSA  2  

VIA PALAZZO
DELLA

FORTEZZA  

2  

PIAZZA
GAGGERO  

2  

PIAZZA  VILLA
GIUSTI  

2  

VIA ANZANI  4

VIA DATTILO  4

VIA
MALFETTANI

4

VIA CERTOSA 3  

PIAZZA
PETRELLA  

3  

PIAZZA
RAGAZZI  ‘99  

3  

VIA GORIZIA  3  

VIA POLI  3  



PIAZZA
ARIMONDI  

3  

PIAZZA
PARTIGIANI  

3  

VIA O.  DORIA 4  

VIA BONGHI  4  

PIAZZA
LIVRAGHI  

4  

VIA BETTINI  4  

VIA OLDOINI  4  

PIAZZA
DINEGRO  

5

PIAZZA
LEONARDO
DA VINCI  

4  

LUNGOMARE
DI PEGLI  

4  

VIA
VETRANO  

5  

VIA VERONA  5  

VIA
BERTOLOTTI  

5  

VIA EMILIA  5  

VIA SERTOLI  5  

VIA ISOLA
DEL

VESCOVO  

5  

VIA
MACULANO  

5  

PIAZZALE
PARENZO  

5  

PIAZZA
SCIESA  

5  

VIA ALLA
CHIESA  DI

PRA 

4  

VIA STRUPPA 5  
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03/12/2025

IL DIRIGENTE 
Dott. Fabio Buscemi

Firmato digitalmente
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ALLEGATO AL PARERE TEC NICO

ART. 7,  COM MA 3,  REGOLAMENTO DI CONTABILITA'

PROPO STA DI DELI BERA DI GIU NTA AL CO N SIGLIO

PROPO STA: 3 3 4  / 2 0 2 5

OGGETTO:

MODIFICA  DELL'ALLEGATO  A DEL  REGOLAME NTO  PER
L’APPLICAZIONE  DEL  CANO N E  PATRIMONIALE  DI
CONCESSIONE,  AUTORIZZAZIONE  COM MERCIALE  SU
SUOLO PUBBLICO,  APPROVATO  CO N  DELIBERAZIONE
DEL  CON SIGLIO  COMU NALE  N.  4 1  DEL  2 9/0 4/202 1  E
S.M.I.

a)  La  p r e s e n t e  p ro pos t a  di  d elibe r azione  c o m p ort a  l'a s s u n z i o n e  d i  i m p e g n i
d i  s p e s a  a  c a rico  d el  bil ancio  di  p r evision e  a n n u ale,  plu rie n n ale  o  d e gli
e s e r cizi fu t u ri?

N O

N el  c a so  di  r i spos t a  affe r m a tiva,  indica r e  n el  p ro s p e t to  s e g u e n t e  i  c a pi toli  di
PEG (e gli eve n t u ali im p e g ni gi à  con t a bilizza ti) ove  la  s p e s a  t rova  cop e r t u r a :

Anno di
   e s e r cizio

S p e s a  di  c ui al
p r e s e n t e

p rovvedi m e n to
Ca pi tolo

Im p e g no
Anno

N u m e ro
Crono

b)  La  p r e s e n t e  p ro pos t a  di  d elibe r azion e  c o m p ort a  u n a  m o d i f i c a  d e l l e
pr evi s i o n i  di  e n t r a t a  o  di  s p e s a  d el  bil ancio di  p r evision e  a n n u ale,  plu ri en n ale
o  d e gli e s e r cizi fu t u ri?
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N O

N el  c a so  in  c ui  si  si a  r i spos to  in  m o do  affe r m a tivo alla  p r e c e d e n t e  do m a n d a  b)
co m pila r e  il p ro s p e t to
s e g u e n t e:

Anno di
e s e r cizio Ca pi tolo

Ce n t ro
di  Cos to

P r evision
e

a s s e s t a t a

N uova
p r evision e

Diffe r e nz a
+  / -

c. La  p r e s e n t e  p ro pos t a  di  d elibe r azion e  c o m p ort a  u n a  m o d i f i c a  d e i  c e s p i t i
i nv e n t ari a t i  o  d e l  val or e  d e l l a  p ar t e c i p a z i o n e  isc ri t to  a  p a t ri mo nio?

N O

N el  c a so  in  c ui  si  si a  r i spos to  in  m o do  affe r m a tivo alla  p r ec e d e n t e  do m a n d a  c)
co m pila r e  il p ro s p e t to
s e g u e n t e  (pe r  i c e s pi ti a m m o r tizza bili si conside ri  il valo r e  a m m o r tizza to):

Tipo
   inve n t a rio
e  c a t e go ri a
inve n t a ri ale

 

Tipo
p a r t e cip azion
e  (con t rolla t a/
colleg a t a  o
al t ro)

Desc rizion e
 

Valore
a t t u al e

Valore
pos t-

d elibe r a

d . La  p r e s e n t e  p ro pos t a  di  d elibe r azion e,  ove  rife ri t a  a  socie t à/ e n ti  p a r t e cip a ti,
è  coe r e n t e  con  la  n ec es si t à  di  a s sicu r a r e  il  p e r m a n e r e  di  con dizioni
azie n d ali  di  solidi t à  e cono mico-p a t rimoniale  d ei  m e d e si mi,  in  r el azione  a gli
e q uilib ri  co m ples sivi d el  bila ncio d ell’En t e?

N O

n el  c a so  in  c ui  si  si a  r i s pos to  in  m o do  n e g a tivo  all a  p r ec e d e n t e  do m a n d a  d)
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co m pila r e  il p ro s p e t to  s e g u e n t e:

Effe t ti  n e g a tivi  s u  con to
econo mico  

Effe t ti  n e g a tivi  s u  s t a to
p a t rimoniale  

Oss e rv azioni d el  Dirig e n t e  p ro po n e n t e:
 si  a t t e s t a  c h e  la  m o difica  n o n  co m po r t a  va riazioni r isp e t to  alle  p r evisioni di  
bila ncio p e r  gli e s e r cizi 2 6-2 8  e d  è  co e r e n t e  co n  gli s t a nzi a m e n ti  di  e n t r a t a  gi à  
co m u nic a ti
 

IL DIRIGENTE
Dot t.  Fabio Busc e mi

Pa g  3  di  3



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA AL CONSIGLIO 
150 N. 334 / 2025 DEL  26/11/2025 AD OGGETTO:

MODIFICA DELL'ALLEGATO  A DEL REGOLAMENTO  PER  L’APPLICAZIONE  DEL CANONE
PATRIMONIALE  DI  CONCESSIONE,  AUTORIZZAZIONE  COMMERCIALE  SU  SUOLO
PUBBLICO,  APPROVATO  CON  DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO  COMUNALE  N.  41  DEL
29/04/2021 E S.M.I.

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE 
(art. 49, comma 1, art. 153 D.Lgs. 267/2000 e art. 6 Regolamento di Contabilità)

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, dell'art. 153 T.U. D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e
dell'art. 6 del Regolamento di Contabilità si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
contabile del presente provvedimento.

04/12/2025
Il Dirigente Responsabile 
Dott.ssa Magda Marchese

Documento Firmato Digitalmente
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